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PREMESSA 

Il Manuale TFA Sostegno per la scuola secondaria di I e II grado, Teoria e Quiz, NLD Concorsi, 
2026, è stato integralmente ripensato e riscritto così divenendo uno strumento di grandissima 
utilità nella preparazione delle prove per l’accesso al Tirocinio Formativo Attivo. Nella riscrittura 
del Manuale si è tenuto conto delle “materie” e degli “aspetti” più frequentemente oggetto delle 
prove concorsuali già svolte. 
Il Volume si caratterizza per una trattazione completa, aggiornata e, al contempo, schematica e 
fluida delle seguenti materie: 
• Normativa riferita al sistema educativo di istruzione e di formazione e agli ordinamenti degli

studi;
• Legislazione dell’inclusione;
• Conoscenze psico-pedagogiche e apprendimento;
• Metodologie didattiche con particolare riferimento alla didattica digitale e per l’inclusione

dei BES.

Tra i numerosi aspetti esaminati sono stati minuziosamente approfonditi quelli più di frequente 
assegnati negli ultimi concorsi indetti dalle Università italiane. Tra i tanti: 
• gli ordinamenti nella scuola;
• la governance della scuola;
• le modifiche al PEI;
• i Centri territoriali di supporto e per l’inclusione;
• lo sviluppo del linguaggio;
• le teorie e gli strumenti per misurare l’Intelligenza emotiva;
• i principali approcci pedagogici: dalle origini alla scuola di Barbiana;
• il Cooperative Learning; 
• gli strumenti didattici e tecnologici per l’inclusione;
• la disabilità e i disturbi; 
• l’integrazione multiculturale nella scuola;
• la valutazione degli apprendimenti con particolare riferimento agli alunni BES, DSA e in

situazioni di svantaggio.

Nell'Edizione 2026 il Manuale tiene conto delle principali novità normative, tra cui quelle 
introdotte dal Decreto PNRR 2026 (semplificazione della riforma della disabilità) e dalla L. 30 
ottobre 2025, n. 164, di conv. del D.l. 9 settembre 2025, n. 127( Riforma dell'esame di Stato del 
secondo ciclo di istruzione). 

Per consentire di affiancare allo studio teorico una immediata verifica della acquisita capacità di 
risolvere i corrispondenti test, il Manuale include un’apposita sezione con quesiti a risposta 
multipla e domande a risposta aperta sulle materie trattate. 

Il Manuale segnala, inoltre, paragrafo per paragrafo gli argomenti già oggetto di prove assegnate 
nei precedenti concorsi banditi dalla Università, in tal modo richiamando l'attenzione sugli 
aspetti in nessun modo trascurabili nella preparazione. 

Completa il Volume una appendice online con i quiz ufficiali assegnati nei precedenti concorsi. 
Il Manuale permette, infine, l'accesso ad un'estensione online, consultabile con apposita 
password, per rimanere aggiornati sulle materie oggetto d'esame e per esercitarsi con il 
simulatore online. 
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